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Le reazioni a Occhetto 

I giornali sottolineano 
le novità che avviano 
il dibattito congressuale 

LETIZIA PAOLOZZI 

Mi ROMA. Primi commenti 
all'intervista del segretario del 
Pel su l'Unità. Commenti stu
piti, quasi che la stampa si 
sentisse presa in contropiede 
Intanto da quella novità sotto
lineata da quasi lutti: il latto 
che Achille Occhetto abbia 
avviato con una procedura fi
no ad oggi sconosciuta II di
battito sul congresso comuni
sta di febbraio. «Parole e ac
centi nuovi, Inusitati rispetto 
alla tradizione comunista», 
ammette II Messaggero. E gli 
altri a meravigliarsi che i co
munisti, ma anche gli «ornici-, 
cioè gli «esterni', con I quali II 
dialogo è gli avviato, siano 
chiamati a esprimersi sul parti
lo e le sue politiche. Questo 
prima ancora che venga defi
nito il documento ufficiale da 
presentare al congresso. 

Quel documento raccoglie
rà dunque spunti, stimoli, os
servazioni; sarà il risultato di 
un lavoro collettivo. Lo nota // 
Manifesto, che interpreta l'In
tervista come il tentativo di 
•snellire o svecchiare la prassi 
consolidata». Gioca d'antici
po con questo messaggio, si 
meraviglia La Stampa, mentre 
// Giornale ài Montanelli sob
balza di fronte a questa «volu
ta stramberia!. 

Ma non soltanto le modali
tà scelle vengono passate a! 
vaglio; sono i contenuti del
l'intervista che rimbalzano 
dall'uno all'altro giornale. E li 
si considera elementi signifi
cativi, fruito di una visione al
lenta, Dall'idea di eguaglianza 
alla necessità di puntare su 
«un riformismo forte»; dallo 
•Stato che garantisca di più I 
diritti sociali e gestisca di me
no» alla «concezione del so
cialismo come massima rea
lizzazione delle libertà Indivi

duali, di una eflettiva libertà di 
tutti»; dalla esigenza di un su
peramento dell'unità politica 
dei cattolici alla separazione 
che, dice il segretario del Pei, 
ha reso in alcuni paesi domi
nante il momento della libertà 
e in altri quello dell'eguaglian
za. 

Ora la separazione va ri
composta, coniugando insie
me queste due idee. E la Re
pubblica vede un Pei che 
«volta pagina», quasi che le 
pagine non si voltassero sem
pre, e crede che «il Pei manda 
in soffitta la lotta di classe», 
dove si troverà sicuramente in 
un ambiente un po' affollato, 
poiché prima, In soffitta, Il Pei 
ci avrebbe mandato Marx e 
Togliatti e molti altri; dunque, 
la Repubblica sostiene che 1 
comunisti, osai, si trovano fra 
Gorbaciov e 1 America. 

E invece compito del gior
nale della De fare qualche ri
mostranza. Il Popolo se la ca
va con questo curioso ragio
namento. «E la resa del Pei a 
una concezione pluralistica e 
solidaristica? Su questo per
corso l'analisi di Occhetto di
venta assai più frastagliata e di 
difficile comprensione». E sic
come la comprensione del 
Popolo fa acqua, conclude 
che II concetto di «riformismo 
forte, che è poi la tesi di Craxi 
e dei socialisti, appare con
cettualmente superato poiché 
il riformismo, forte o debole, 
è nella realtà delle scelte di 
ogni governo che vuole go
vernare oggi, in questo mo-

saltai ' " 
se». 
mento, realtà molto comples-

Ecco, se questa è la certez
za dello scudocroclato, per
ché non prova a praticarlo, Il 
riformismo? Forse comportar
si da partito riformatore, nelle 
«realtà molto complesse», gli 
risulta troppo difficile? 

Pappalardo nega che 
la Chiesa possa indicare 
soluzioni pratiche 
ai drammi di Palermo 

Appello a superare 
tensioni e dissensi 
Per Orlando: è un invito 
a andare avanti 

Il cardinale invoca unità 
e polemizza con i gesuiti 
Il cardinale Pappalardo rompe un lungo silenzio 
che durava da anni. Nel giorno della festa di Santa 
Rosalia, il presule interviene sul «caso Palermo» e 
crìtica il comportamento dei gesuiti che hanno 
preso parte al dibattito di agosto. All'omelia hanno 
assistito anche il sindaco Orlando e il ministro Mat-
tarella. Dice il sindaco all'Unità: «Dal suo discorso 
abbiamo tratto tutti l'invito all'unità possibile». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

! • PALERMO. La festa in 
onore di Santa Rosalia, patro
na di Palermo, ha offerto al 
cardinale Salvatore Pappalar
do l'occasione per interrom
pere il suo lungo silenzio. Ri
volgendosi a migliaia di fedeli, 
riuniti nel santuario di Monte 
Pellegrino, dove sono custo
dite le reliquie della «Santuz
za», il capo della Chiesa sici
liana ha preso posizione sul 
caso Palermo. Un'omelia de
stinata forse a sollevare altre 
polemiche, soprattutto per la 
parte che riguarda l'invito ad 
«ecclesiasti», religiosi, sacer
doti che siano, a non dimenti
care mal che il loro ruolo prin
cipale, in questa società, non 
è quello di fare politica. 

Dice il cardinale: «Chi può 
avere la formula risolutiva per 
i mali di Palermo, per la pro

gettazione d'un suo futuro più 
giusto? È ovvio che non avrò 
io questa formula, non ho né if 
mandato, né la competenza a 
dare una qualsivoglia interpre
tazione, specifica e concreta. 
E così come non spetta a me 
non spetta neanche ad altri». 
Un passo dal sapore polemico 
che sembra rivolto, senza 
mezze misure, ai gesuiti di pa
dre Sorge e padre Pintacuda 
che hanno preso parte con 
puntuali interventi all'arroven
tato dibattito politico e giudi
ziario in questo mese d'ago
sto. l'invito cheil cardinale ri* 
volge ai gesuiti è quello di 
«guardare e aspirare anche al
le cose del cielo». Perché? 
«Altro è - mette in guardia il 
presule - proclamare, come 
Gesù ha fatto, i principi della 

giustizia, della verità e della 
solidarietà, come devono es
sere attuati nella società, altro 
è risolvere concretamente ca
si e dispute riguardanti gli in
teressi di persone particolari, 
di gruppi'o di partiti*. 

Il richiamo cade in un mo
mento in cui gli esponenti di 
spicco della «compagnia del 
Gesù» in Sicilia hanno soste
nuto con vigore l'ipotesi del 
rinnovamento di Sergio Mat
tatila e Leoluca Orlando. Co
me si ncorderà, fra l'84 e l'85, 
De Mita fu quasi costretto a 
sponsorizzare i de dal volto 
nuovo pur di scongiurare il 
pericolo della rottura della De 
in Sicilia. I gesuiti infatti (insie
me a diversi gruppi e movi
menti di ispirazione cattolica) 
lasciarono intrawedere aper
tamente la possibilità che qui 
sorgesse un secondo partito 
di ispirazione cattolica. Il 
«nuovo corso» della De è 
coinciso con il progressivo ar
roccamento del cardinale che 
pure aveva pronunciato, du
rante i funerali di Dalla Chiesa, 
la poderosa omelia su Sagun-
to. 

Da tempo però - sin dalla 
vigilia del maxi processo -
Pappalardo manifesta fastidio 
per quelle che lui considera 

Leoluca Orlando 

ingerenze esteme nella vita 
sociale e politica cittadina, 
Così, ieri, a Monte Pellegrino: 
«Questa situazione è stata for
se eccessivamente reclamiz
zata dai mezzi di comunica* 
zione, sempre solleciti nel ri
levare quanto di negativo si 
possa dire di Palermo, ma è 
anche vero che le tensioni ve
rificatesi e gli interni dissensi 
compromettono l'efficacia e il 
successo di quanto tutti dico
no di voler perseguire: cioè il 

risanamento del tessuto socia
le e la scoperta e sconfitta di 
tante tenebrose forze del ma* 
le ovunque annidate». Una cri* 
tica ai gesuiti, ma anche una 
bordata polemica per la giun
ta Orlando? 

Pappalardo cita il Vangelo 
di Marco per ricordare che 
«se un regno è diviso in se 
stesso quel regno non può 
reggere, se una casa è divisa 
in se stessa la casa non può 
reggersi. È soltanto dalla cor
diale intesa, dall'unione b me
glio dalla comunione del vole
re e del sentire che può scatu
rire una forza operativa suffi
ciente per resistere tutti insie
me al mate, ed è male essere 
contro, essere "ariti", ed a 
promuovere positivamente il 
bene che è un affare ancora 
più importante^ difficile». 

Orlando, che ha ascoltato 
l'omelia, non sembra turbalo 
dall'intervento' del cardinale. 
Dice all'Unità il sindaco di Pa
lermo: «Abbiamo trascorso 
con il cardinale una splendida 
mattinata. Mi ha rivolto auguri 
di buon lavoro; dal suo discor
so tutti i presenti hanno tratto 
l'invito all'unità possibile, ad 
andare avanti su una strada 
già intrapresa». 

Alla Festa di Firenze confronto sulla crisi della giustizia 
Rognoni: contraddizioni del governo sul caso Alemi 

Il Csm nell'occhio del ciclone 
Csm, emergenza Palermo, ipotesi di un messag
gio di Cossiga alle Camere, ordinanza Alemi sul 
caso Cirillo-Gava. Il dibattito sulla giustizia, alla 
festa di Firenze, si colora delle polemiche 
dell'.estate calda» vissuta da giudici, governo, 
forze politiche. Dice Salvi (Pei): «Un magistrato 
non è intoccabile ma la sua indipendenza è ga
ranzia per i cittadini». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FAI» INWINKL 

Visitatori tr» I viali della Festa 

* • FIRENZE. Dibattito sulla 
giustizia alla Festa naziona
le dell'Unità. I partecipanti 
hanno appena letto le anti
cipazioni circa un prossimo 
messaggio del capo dello 
Stato al Parlamento, imper
niato sul Consiglio superio
re della magistratura. Dopo 
le diatribe delle scorse setti
mane sulla vicenda del giu
dice Falcone e del pool an
timalia di Palermo, la noti-
Zia (che ieri lo stesso Cossi-
ga si è apreoccupato di ridi
mensionare) suscita ipotesi 
e commenti. 

«Era ora - sbotta il radica
le Rutelli - quel Csm lottiz
zato ha bisogno di modifi

che, anzitutto di essere elet
to col sistema maggiorita
rio». Ma Edmondo Bruti Li
berati, segretario dell'Asso
ciazione nazionale magi
strati, ricorda che la conflit
tualità tra giudici e sistema 
politico si è accesa allorché 
la magistratura non si è più 
arrestata davanti ai santuari 
del potere: «Non si vuole 
più l'indipendenza dell'or
dine giudiziario? Lo si dica. 
Ma non servono le manovre 
sul meccanismi elettorali 
del Csm. Il sistema maggio
ritario ha già dato prova del 
suo fallimento». 

Al democristiano Virginio 
Rognoni, presidente della 

commissione Giustizia della 
Camera, vien chiesto un pa
rere sull'attacco mosso da 
De Mita al giudice Alemi 
per l'ordinanza sul caso Ci
rillo e le responsabilità del 
ministro Gava: .11 giudizio 
secondo cui Alemi si sareb
be posto fuori dal circuito 
costituzionale - osserva l'ex 
Guardasigilli - comporta 
un'azione disciplinare. Se 
questa non ci fosse, indi
pendentemente dal suo esi
to, sarebbe obiettivamente 
un problema e significhe
rebbe una contraddizione 
all'interno del govemp». 
«Considero un'iniziativa 
meritoria - aveva detto po
co prima tra gli applausi 
Francesco Rutelli - quella 
condotta dall'Unità con la 
pubblicazione degli stralci 
dell'ordinanza Alemi». 

Ma è sul Csm che si insi
ste nella discussione. «L'or
gano di autogoverno - è an
cora Bruti Liberati che parla 
- ha eluso, con la delibera
zione votata a maggioranza 
un mese fa, la sostanza del 

— — A Catania la magistratura indaga sul sabotaggio della giunta 
che lasciava la De all'opposizione. Il sindaco Bianco: «Collaboriamo» 

Franchi tiratori per 70 milioni? 
La Procura della Repubblica catanese apre un'in
chiesta sui franchi tiratori che il 6 agosto mandaro
no a picco la giunta laico-progressista guidata dal 
repubblicano Enzo Bianco. Il magistrato vuole ac
certare se sono vere le affermazioni comparse sul
la stampa, secondo le quali i franchi tiratori avreb
bero ricevuto 70 milioni per tradire Bianco. 11 sin
daco si dichiara pronto a collaborare con i giudici. 

WALTER RIZZO 

a * CATANIA Per giorni è 
stato un nodo insistente in cit
tà. e adesso anche li giudice 
vuol vederci chiaro. U magi
stratura catanese ha aperto 
un'inchiesta per verificare se 
sono vere le voci secondo le 
quali dietro la caduta della 
giunta guidata da Enzo Bian
co, che lasciava la De all'op
posizione, esisteva una vasta 
manovra portata a termine an
che a suon di decine di milio
ni. L'inchiesta, affidata al so

stituto procuratore Enzo D'A
gata, ha preso le mosse dopo 
un articolo pubblicato sul 
quotidiano «la Repubblica» 
nel quale si parlava di una se
rie di incontri nel corso dei 
quali alcuni consigliere della 
maggioranza che sosteneva 
Bianco sarebbero stati «con
vinti» a votare contro la giunta 
dietro l'offerta di grosse som
me di danaro (nell'articolo si 
parlava di circa 70 milioni) 

Gli incontri si sarebbero 
svolti poco prima della vota

zione m una sala riservata di 
un noto albergo cittadino e 
sarebbero state delle vere e 
proprie aste L'oggetto della 
contrattazione non sarebbe 
stata solo l'offerta della maz
zetta ai consiglieri «obiettori 
di coscienza» (come l'on. Ni-
colosi ama definire i franchi 
tiraton), ma anche altre (orme 
di ricatto Ad alcuni consiglie
ri pare siano state addirittura 
presentate le cambiali che 
avevano firmato per sostenere 
le spese della campagna elet
torale con la minaccia di man
darle al protesto se non aves
sero votato contro la giunta 

A Catania il fenomeno dei 
franchi tiratori era già venuto 
alla luce nel corso delia scor
sa legislatura, quando affon
darono un sindaco democn-
stiano dopo l'altro, fino a 
giungere allo scioglimento del 
Consiglio dopo l'ennesimo si
luro lanciato da ben venti
quattro franchi tiratori all'indi
rizzo della giunta formata dal-
l'on. Giuseppe Azzaro, de. 

È come se, in seno a tutti i 
partiti che negli anni scorsi 
hanno formato le maggioran
ze, vi fosse una sosta di partito 
trasversale legato a filo dop
pio con i comitati d'affare che 
hanno controllato la vita poli
tica ed amministrativa della 
città Era propno contro que
sto partito trasversale che in
tendeva muoversi la giunta 
Bianco, sostenuta da un car
tello formato da Pn, Psi, Pei, 
Psdi, Pli e dalle due liste civi
che (una delle quali con ì radi
cali dì Marco Pannella). 

Il sindaco Bianco, appren
dendo dell'apertura dell'in
chiesta della magistratura, 
non ha nascosto la sua soddi
sfazione «Sono pronto ad an
dare a parlare con i giudici, a 
raccontare tutto quello che 
so» - ha dichiarato il sindaco 
parlando ai cronisti - E ha ag
giunto «In questo momento, 
dopo ciò che è successo, è 
preciso dovere di tutti colla
borare con la massima lealtà. 

Nel caso si accertasse che il 
malcostume del franco tirato
re non ha motivazioni politi
che, ma solo ragioni dì corru
zione, ci troveremo di fronte 
ad un ulteriore scadimento 
della vita politica delia città». 

Vasco Giannotto, segretario 
provinciale del Pei, nncara la 
dose e parla di precise re
sponsabilità politiche «Sareb
be davvero auspicabile che il 
giudice riuscisse a provare 
quello che, nella coscienza 
della città, non è soltanto uno 
scandalo, ma uno dei sintomi 
più inquietanti del manifestar
si di quel perverso sistema di 
potere che vede l'intreccio tra 
politica, affari e mafia 11 fatto 
che la De - continua il diri
gente comunista - abbia ma-
nifestatamente sollecitato i 
franchi tiratori è la dimostra
zione evidente di come que
sto partito sia il perno fonda 
mentale di quel sistema di pò 
tere, che attraversa, però, tutti 
i partiti delle vecchie maggio
ranze». 

problema: l'indirizzo, cioè, 
da dare agli uffici giudiziari 
impegnati contro la crimi
nalità mafiosa. Ora si atten
de una risposta dal "ple
num" convocato per il 15 
settembre. Certo, la magi
stratura, da sola, non può 
risolvere l'emergenza ma
fia- deve, però, essere mes
sa in grado di funzionare. 
Come era avvenuto con i) 
pool creato al Tribunale dì 
Palermo». 

Nel confronto trova spa
zio la scadenza del nuovo 
processo penale. Il presi
dente del Consiglio nazio
nale forense, Grande Ste-
vens, denuncia una sotter
ranea volontà di sabotare 
l'importante riforma e solle
cita misure per sbloccare la 
paralisi della giustizia civile. 
Il sottosegretario Castiglio
ne auspica in proposito 
provvedimenti anticipatori 
del nuovo codice. 

«Il nuovo processo pena
le - rileva Salvi, responsabi
le Giustizia del Pei - fallirà 
se non si apprestano le ne-

Piccoli 

«Libertà 
di stampa... 
privata» 
H VERONA «È inutile parla
re di libertà di stampa quando 
grandi quotidiani che con un 
titolo possono anche influire 
sulla formazione di un gover
no appartengono alle quattro-
cinque famiglie che ormai 
hanno in mano l'economia 
italiana»- lo ha detto ien Fla
minio Piccoli, presidente del
l'Internazionale democnstia-
na, intervenendo alla Festa 
dell'Amicizia di Verona. 

L'esponente de, dopo aver 
precisato che intende salvare 
dalla sua cntica Gianni Agnel
li, ha fatto riferimento a chi 
«recentemente è arnvato a 
Roma per trattare l'acquisto di 
un giornale, senza sapere 
neppure come si scrivono cin
que righe». Piccoli ha infine 
aggiunto «Abbiamo anche la 
sorte di sentire De Benedetti 
affermare da Bruxelles che la 
classe politica italiana è arte-
nosclerotica». L'esponente de 
ha annoverato questo feno
meno tra «i pencoli che corre 
la democrazia italiana». 

cessane struttine. È un pro-
tdfeésbper i rttChji^i dice, 
per via del maggior" spazio 
riservato agli avvocati? Cer
to, i meno abbienti saranno 
ancora una volta in difficol
tà se non si realizzerà Anal
mente il gratuito patrocinio. 
Siamo ancor fermi ad una 
legge del '24 e i solleciti 
della Corte costituzionale 
non hanno avuto seguito. 
Manca nella politica del go
verno una visione d'insieme 
dei problemi della giusti
zia». 

Un ultimo strale viene 
lanciato - dall'on. Anna Fi-
nocchiaro e da altri - agli 
incarichi extragiudiziari del 
magistrati, alle subalternità 
che in tal modo si determi
nano nei rispetti di potentati 
politici ed economici. Il 
Consiglio dì Stato ha delibe
rato in modo assai discusso, 
pochi giorni la, sull'ora di 
religione. Ma perché quel
l'organismo è tuttora forma
to da giudici nominati dal
l'esecutivo, per lo più titola
ri di incarichi nei ministeri e 
in altri centri di potere? 

Mussi al Psi: 
«L'idillio con 0 ? 
Tanta nebbia 
da diradare» 

•I socialisti si rivolgono verso il Pei, a sinistra, spingen
dolo ad una "laicizzazione integrale", ad una destrut
turazione ideologica totale e ad una rinuncia ai valori 
e i significali, ma poi guardano a CI e ad una certa area 
cattolica, a destra, esaltando i valori integrali, il do
gmatismo della fede e il tradizionalismo...». A mettere 
in evidenza la .doppiezza» del metodo scelto dal 

gruppo dirigente del Psi, è Fabio Mussi (nella fóto), 
ella segreteria comunista, in un articolo pubblicalo 

sull'ultimo numero di Rinascita. Prendendo spunto 
dalla .procedura matrimoniale» avviata da Psi e CI a 
Rimini, Mussi sottolinea in particolare che per quanto 
riguarda la sinistra la strada imboccata da Martelli al 
meeting ciellino porta poco lontano. «C'è tanta nebbia 
da diradare - conclude - se si pensa effettivamente ad 
una nuova fase della vita politica italiana e se, in essa, 
sì vuole assegnare alla sinistra un ruolo egemone». 

In Emilia 
Cary Hart discute 
dell'intervista 
di Occhetto 

Ufficialmente dovevano 
parlare dei progetti di 
collaborazione tra la Re
gione Emilia Romagna e 
lo Stato del Colorado, ma 
alla fine II colloquio tra il 
senatore democratico 
americano Gary Hart e II 

gresidente della giunta emiliana, il comunista Luciano 
uerzoni, è stato, inevitabilmente, «a tutto campo». 

Fra i temi affrontati, nell'incontro svoltosi ieri a Reggio 
Emilia, la distensione e la cooperazione intemaziona
le e le vicende della sinistra in Italia e in Europa. «In 
questo senso - ha riferito Cuerzoni - l'intervista di 
Occhetto che preannuncia i temi del congresso del 
Pei è stato un argomento rilevante». 

Forse 
a ottobre 
De Mita 
andrà a Mosca 

C'è anche una visita In 
Unione Sovietica nei 
prossimi programmi del 
presidente del Consiglio 
De Mita (nella foto)? 
L'occasione - secondo un'indiscrezione diffusa ieri -
sarebbe la mostra «Italia Duemila», che verrà apena 
nella capitale sovietica il 15 ottobre alla presenza del 
ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, e di quello 
del Commercio estero, Renato Ruggiero. De Mita si 
incontrerebbe con il presidente detconsiglio del mi
nistri dell'Urss, Ryzhkov, con il presidente del presi-
dium del soviet supremo, Gromyko, e con Mikhail 
Gorbaciov. 

«Così le nuove 
sezioni Pei», 

cento segretari 

C'è un forte legame nelle 
realtà urbane tra le perdi 
te elettorali del Pei e II 
cattivo funzionamento 
delle sezioni del partito. Il 
dato, emerso da una ri
cerca della commissione 

^^mm^m^^tmmmm di organizzazione del Pel, 
è stato discusso nel corso di un incontro alla Festa 
nazionale dell'Unità, al quale hanno partecipato fra gli 
altri .Elio Ferraris, responsabile della commissione 
problemi del partito, e cento segretari delle sezioni 
comuniste .pilota» interessate alla ricerca. Fra i rimedi 
proposti, l'apertura delle sezioni ai non iscritti, la crea
zione di centri di iniziativa politica e culturale che si 
occupino di temi specifici, l'utilizzo delle nuove tec
nologie informatiche per costituire un osservatorio in
terno e una banca dati. Su tutte, è stata sottolineata 
l'esigenza che i progetti trovino realizzazione in tempi 
brevi. 

«Fu Saragat 
il primo 
antistalinista», 
dice Preti (Psdi) 

«Da sinistra furono solo 
Saragat e i socialdemo
cratici a condannare fer
mamente fin dall'inizio lo 
stalinismo italiano e gli 
errori gravi di Togliatti». E 
quanto ha dichiarato ieri 

•»»»»»»»»»»»"»»̂ »»»»*"»»»»»»»»»»» il socialdemocratico Lui
gi Preti, intervenendo nuovamente sulle polemiche 
sullo stalinismo. «Apprezziamo che oggi - ha aggiunto 
l'esponente del Psdi (alludendo a Ghino di Tacco-
Craxi?) - altri lo facciano apertamente nella sinistra 
italiana, che hanno in sostanza scoperto l'acqua cal
da. Ma è inconcepibile che l'Italia odierna dimentichi 
che costoro sono solo ripetitori di noi socialdemocra
tici e che scoprono quello che Saragat ha sostenuto 
per tutta la vita». 

GIUSEPPE VITTORI 

Questa sera ai "BEI TEMPI" plano bar 
Tenda dell'Unità 

Il Nuovo Canzoniere Italiano 
presenta 

"Nostra patria ò II mondo Intero" 
ore 21,30 serata con 

Poppino Marotto o II Coro di Orgosolo 
e a seguire 

Piano Bar con Mombers Only 

TUTTE LE SERE IL SECONDO 
DRINK È GRATIS - OFFRE L'UNITÀ 

•jsra 

TAGLIANDO VALIDO F 
"CAMPI BISENZIO 

R IL G I O R N O [> SE ITE M I 
2? a g o s t o 18 s e t t e m b r e 

llllllIlliNIIII 
l'Unità 
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